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>Ă�ǀŝƐŝƚĂ͕�Ă�ĐƵƌĂ�ĚĞů�ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�ĚĞů�DƵƐĞŽ��ŽƌŐŽŐŶĂ͕�ƉƌĞǀĞĚĞ�ƵŶ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĐŽůůĞǌŝŽŶŝ�ƚƌĂ�ŶƵŽͲ
ǀŝ�Ăƌƌŝǀŝ�Ğ�ŐƌĂŶĚŝ�ĐůĂƐƐŝĐŝ�Ğ�Ɛŝ�ƐǀŽůŐĞƌă�ŝŶ�ŽƩĞŵƉĞƌĂŶǌĂ�ĂůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĂŶƟ-ĐŽǀŝĚ�Ğ�ŝŶ�ƚŽƚĂůĞ�ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͘ 

WĞƌ�ŝŶŝǌŝĂƌĞ�ƐĂƌă�ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐƚĂ�ŝů�ĚŝƉŝŶƚŽ�DĂĚŽŶŶĂ�ĐŽŶ��ĂŵďŝŶŽ�;Őŝă�DĂĚŽŶŶĂ�&ŽƌĞƐƟͿ�Ěŝ��ŝŵŽ�sŽůƉŝ͕�ĐŽͲ
ŐŶĂƚŽ�Ěŝ�'ŝŽǀĂŶŶŝ�DĂƌƟŶŽ�^ƉĂŶǌŽƫ͗�ůĂ�ƚĂǀŽůĂ͕�ĚĂƚĂďŝůĞ�ĂŐůŝ�ŝŶŝǌŝ�ĚĞů�ϭϱϬϬ͕�ğ�ŐŝƵŶƚĂ�ƌĞĐĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ƚƌĂŵŝͲ
ƚĞ�ƵŶ�ĐŽŵŽĚĂƚŽ�ĚĂ�ƉƌŝǀĂƚŽ�Ğ�ǀĂ�ĂĚ�ĂƌƌŝĐĐŚŝƌĞ�ůĂ�ƐĞǌŝŽŶĞ�ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚĞ�ůĂ�ƉŝƩƵƌĂ�ƉŝĞŵŽŶƚĞƐĞ�Ğ�ǀĞƌĐĞůůĞƐĞ�ĚĞů�
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2UH������� 5LWURYR�QHO�FRUWLOH�GHO�0XVHR�%RUJRJQD��YLD�$QWRQLR�%RUJRJQD������9HUFHOOL��
SHU�O¶HVSOHWDPHQWR�GHOOH�SUDWLFKH�GL�UHJLVWUD]LRQH� 

2UH������� ,QJUHVVR�DO�0XVHR�LQ�GXH�R�SL��JUXSSL�D�VHFRQGD�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�DQWL-FRYLG�
LQ�YLJRUH� 
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>͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ�ĚĂů��ŽŵƵŶĞ�Ğ��ƌĐŝĚŝŽĐĞƐŝ͕�ƌĂĐĐŽŶƚĂ�ůĂ�ĐŝƩă�Ğ�ŝů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ŶĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ�ŵĞĚŝĞǀĂͲ
ůĞ͕�ĂŶĚĂŶĚŽ�Ă�ƌŝƉĞƌĐŽƌƌĞƌĞ�ĂůĐƵŶŝ�ŵŽŵĞŶƟ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐƚŽƌŝĂ�Ěŝ�sĞƌĐĞůůŝ�ĚĂů�/y�Ăů�y/s�ƐĞĐŽůŽ͕�ƵŶ͛ĞͲ
ƉŽĐĂ� Ě͛ŽƌŽ� ĚĞůůĂ� ŶŽƐƚƌĂ� ĐŝƩă͘� /Ŷ� ŵŽƐƚƌĂ� ƋƵĂƌĂŶƚĂ� ƚĞƐƟŵŽŶŝĂŶǌĞ� Ěŝ� ƋƵĞůůĂ� ĐŚĞ� ĨƵ� sĞƌĐĞůůŝ� ĚƵƌĂŶƚĞ�
ŝů DĞĚŝŽĞǀŽ͕�ƚƌĞŶƚĂ�ĚĞůůĞ�ƋƵĂůŝ�Ěŝ�ƉƌŽƉƌŝĞƚă�ĞĐĐůĞƐŝĂƐƟĐŚĞ�;ǀĞŶƟƚƌĠ�ĚĞů��ĂƉŝƚŽůŽ�Ğ�ƐĞƩĞ�ĚĞůůĞ��ŝŽĐĞƐŝͿ͘�^ŝ�
ƚƌĂƩĂ�Ěŝ�ĚŽĐƵŵĞŶƟ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͕�ĂůĐƵŶŝ�ĚĞŝ�ƋƵĂůŝ�ĞƐƉŽƐƟ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ǀŽůƚĂ�ĐŽŵĞ�ŝů�&ŽŶĚŽ��ǀŽŐĂĚƌŽ�ĚĞů�
ϭϯϴϰ�Ž�ŝů�WƌŽƚŽĐŽůůŽ�WĂƐƐĂƌĚŽ�ĚĞů�ϭϯϲϭ͘��dƌĂ�ŝ�ƚĞƐŽƌŝ�ĞƐƉŽƐƟ͕�ĂŶĐŚĞ�ŝů�sĞƌĐĞůůŝ��ŽŽŬ͕�ǀŽůƵŵĞ�ĚĞů�ĚĞĐŝŵŽ�ƐĞͲ
ĐŽůŽ�ĐŚĞ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƵŶĂ�ĚĞůůĞ�Ɖŝƶ�ĂŶƟĐŚĞ�ƚĞƐƟŵŽŶŝĂŶǌĞ�ĚĞůůΖĂŶŐůŽƐĂƐƐŽŶĞ�ĂŶƟĐŽ�Ăů�ŵŽŶĚŽ͘� 
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La mosca nella pittura rinascimentale e soprattutto fiamminga, come quasi tutti gli insetti, 
ha una connotazione negativa. Solitamente viene associata al maligno, alla morte e alla 
caducità della vita in genere. Presso i Caldei, Filistei, Fenici ed Ebrei, la mosca veniva 
associata a Beelzebub (Belzebù in italiano), Signore delle Mosche (titolo tra l’altro di un 
romanzo – “Lord of the Flies” di William Golding – dal quale si ricavò un bellissimo film nel 
1963 diretto da Peter Brook). Invece tra i greci la mosca era considerata sacra e collegata 
a Zeus e Apollo, sebbene fosse anche usata per rappresentare Eurinomo, il divoratore di 
cadaveri. 
Ritornando alla pittura rinascimentale e fiamminga, esaminiamo la “Madonna con Bambi-
no” di Carlo Crivelli (1430-1495), dove Gesù protegge nelle mani un uccellino – simbolo 
della resurrezione – dalla mosca simbolo di morte e del maligno. All’interno di quest’opera 
vi sono anche altre simbologie, vedrò di trattarle in un’altra scheda.  
La mosca come simbolo di morte corporale, della caducità dell’esistenza la possiamo 
osservare nel dipinto “Vanitas” di Bruyn Barthel (1493–1555), anche qui sono presenti 
ulteriori oggetti legati al tema del tempo che ha termine, così come nel “Ritratto di una 
donna della famiglia Hofer”, di Anonimo tedesco del XV secolo, troviamo una piccola mo-
sca posta sul candido velo a ricordare che tutto ha un termine, che si porterà via la bellez-
za corporea e quanto altro è mortale. 
L’ultima opera presa in considerazione, ha retroscena contemporaneo talmente curioso 
che per questo tralascerò la lettura della simbologia, che tratterò in seguito con un’altra 
scheda: la “Madonna della Pergola” di Bernardino di Antonio Detti (1498-1571/72), già 
“Madonna dell’Umiltà” ma comunemente ricordata come “Madonna della mosca“, ha visto 
scomparire ad un tratto la mosca posizionata sul braccio del Bambino, documentata dalla 
riproduzione dell’opera sul catalogo “Per rinnovare il bel corpo della chiesa” curato da 
Alberto Cipriani. 
Un incauto restauro? Un intervento divino che ha messo in fuga il maligno? Nulla di tutto 
questo, si è trattato di una operazione del grafico o di chi l’ha fotografata che ha pensato 
di cancellare con Photoshop la mosca pensando che fosse vera e che pertanto avesse 
rovinato il dipinto posandosi inavvertitamente sopra. 
Fortunatamente la mosca resta ancora visibile sul dipinto, così come l’aveva riprodotta 
500 anni fa l’autore, ma sul catalogo la “Madonna della mosca” è diventata la “Madonna 
della mosca“ ma SENZA la mosca! 
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